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- Col 1' Ottobre 
si è aperto im nuovo abbona­
mento al nostro giornale per 
rultinió trimestre 1891, ai prezzi 
segnati in testa del medesimo. 

1 aignori abbonati, che sono 
in arretrato coi pagaménti, 
sono pfegaiti di metterai al .cor­
rente, onde non portare incagli 
all'Amministrazione.-

- : ^ 
A 

•Domani dbiiqtte a'iriangurerà il mo-
nnraento ohe Nizza ha elevata alla me. 
porià di GiuseppeiÓai-ibaldi ~ Il più 
gtAnda e glorioso figlio di quella tetra 
prudiletta dal sole, è bonedèlta dagli 
splendori di viha eterna primavera. 

Le fèste ohe a! sono preparate avranno 
straordinaria pompa, e il Municipio- di 
Nizza,', 0 il Governo e la atampa' fran­
cese, faranno gii onori, dì ca'aa àgli o-
spiti italiani'tiDii-altreltaiito eatusiaamo 
alffléùó; (jùanto .pe hii sciupato Ano a 
ieri qiiBlla medesima stampa, nel vili­
penderete soherniro — pur sempre a 
proposito del/iiiobnmentò ~ la patria 
dell'Eroe .cui è dedicato. 

Il vaticinio di patrioti troppo fanta-
Btioameiite presaghi — e poco memori 
della.-tdatp,e-pet.Or„a;.ìmn)UlBl)!fe realtà 
ohe li circonda ~ è ohe iutpvao a quel­
l'ara, abbiàùó ad'aleggiare gl'iddìi della 
oonqordin,.ephe, .nella lOinnujianza tìel-
i'ifimag'giQ . a j , tìrailde che -osmliattè <Ii 
qnà e di. J^ deliV,ii'o perl'indipeìiiiclizs 
dai due 'po{ìoli,"abbiatib' ii tróyar'trégiipi 
leire , '«lagiot io le metiti è,pàoè i cuotii 
d^lla'u'àiiiòiij'àoreìl^. ',., , .-. 

S ,̂ .intorno a. quel.marnio si sttin^is-
ranno oOn'effuaióuelé destre, gli'oiióhi 
avranno lo lag'nitìé sublimi della .còni' 
raozloìie s'incera, .sallranno.al ^elp, gii 
é'vviva e le. magiphe notejnaiema.oon-
fuse„d?gl'ia9i .delle due patrlOi... sl-l-.-;ì 
Ma,oasaato il fiaaUTOoo •dalli! fest(i,''obl-
Jliala Tcrtòitaslioiie ili uti'ut'a, niulla're. 
,6t6i|a, •:{)'ii'i';)?4Ì.'pb,.'dèli'avyeuiRianto, air 
l*inÌ'i^yi-i,.ìl'aBa,,cuuo^lIabile:imemorià.,..ii 
! ,]jiia< tristOiCipor oraimmntabiJef rèaltii; 
liane'd;v'iaó'i lo dne-.hazioiii isoiJélifli ' e 
ne'tftitìenql'isvòcazione.del.rEriéi'gi'ébb^ 
ilaVlé iué'jsi.irè,'[e|'^àil6 soqgp delle «ne 
opéVe, immortali,,fiaQ,eolo l'iadipandeiisiiil 
e la libeitAi .mai:anche la concorUia'cISi' 
popoli,, può -bastar u fare ohe quella 
rpayà nonai.a,;^ non'lnoombaifat^ls,; k 
'•È'iu-ntife^he'rifaóòiamo òri' ialitòria 

degl'i aviv^nlmèntì óhèhannti^ci'eatcì no 
co&l profondo diaaidio'tta Italia e Fran­
cia, r. . -T'i..- ... i- • .'! -'! ' 

. Non 8Ìa;p,o fqTse'.coatratti noi del, gior­
nalismo';quolidiano-'a^.'disoarrefe cbntt-
uuamentè -deil'allóàifza ihha't'nì'àre' ani 
gl'italiani furono fór'zatii e d'ella intel­
ligenze più' iunàtiirali''àu'cor£i'-fra il Va-
tioano-s la^Jcanoia, • d i qUost'altilufi, 
cBtORta ai danttidoll'Itaiia, e cho anche 
in' q'iies'l'a ocoasioiio dàll'in-iugiirasiuna 
del monnm'utfto a Graribtild), hanno a-
-vnta motivo di.muii'featni-9Ì^ â lla lùoo 
del • siilo?-Non'dobbiamo noi annotare' 
giorno Ber gjiorno le, stranezze e leffe-^ 
neale dalla nazione sorella, ohe ci vuole 
e cfréspitgé''';'6i'dRriiie^'gia;''oi iiiaultia, 
o'inaiiia, êd; esi'gV - ch'e' l'ami''ai;q;o s'Ià-J., 
sefviéttió? Non'sappiaiifo ,hoi fòwe,'Duc-
tróp'po, ohe còsa ci preparano, i',(>ro8?ìif(i, 
ay.veoiiftputj, ohe,si vaQDo.rapidameD'ta 
maturando?.;,. . . . .• - ••••' 

Mentre'"a'ilaàogùra qupalo'' raotiói 
mento'a'^tìaWbaldi', verranno certo evo­
cati i ricordi di-an'epopeii-'glorioHa, ma 
inv^jp si, goroharà, di chiudei'9,il Uboo 
delle partite'isperte.-più tardi ' fra-'le 
doS ilazfoiii, peròhè'nessuno 'vi legga 
dentro f e invano si vorranno far tacerà 

lo preoconpazioni di un imminente do­
mani, Bsaai fosoo e pauroso. 

Saranno par ricordati dagli italiani 
non immemori a non traviati da amori 
più 0 meno disinteressati — ma sempre 
perfidi — collo Btraniero,, i cinque secoli 
durante l quali Nizza rimase unita e 
fedele alla patria italiana; e la imposta 
ceaaiono di e'éisa alla jFranoia, col trat­
tato del Zi marzo 1860, cessione ' che 
strappò rnggiti da leone ferito all 'Eroe 
Olii al dedica, morto, una , statua,' dopo 
avergli' carpita, vivo, la culla; e iinaN 
mente le. parole, pronunciate da Cantillo 
Òavoni;, in una memorabile seduta dèi 
Parlamento subalpino lìel 18801 » Io ve 
Ib'dlao, 0 signori, con profonda cónvln-
zit)n'e| cita a mantenara le masse fran\ 
cesi favOr,evoli all'Italia, era necessaria 
la cessione-deltaiSavoia e di-Nizza... Io 
ho compìnto^V atto più doloroaò della 
mia vita, dnnsigli&Ud'o ' al Eo e pròpo-
neodo ul Parlamento la cessione di Nizza 
e Savoia- alla J?ranoia.,. » i 

• Per chi rloorda tntto questo,^ per ohi i 
giudica con animo sereno e sp issionato I 
la realtà del presente, o non s'illude I 
su oi^ che ci aspetta in un assai pros­
sima, avvenire, il monumento che domani 
s'inaugura a Hizzi, non può avere cho 
il aignitloato attcihuiiogli dal più -vsor 
ohio, ed illustra.fra i .pubbljciati liberali 
d'Italia, il uiziiardo J3atteru! « MonU'-
mentb di un grande iialiano, eretto so­
pra -un"lembo di terra" italiana, e di 
dominio' provyiSoriatnente franoése». ., 

•lia stàtUft di Girtìbaldi; 4 opera dello 
sottltorq Etex, ohe vinse la grova del ; 
concordo app'dèi'tànienttf Indefto^i'egl però 
è morto prima; diaVer coiìiplèiato i suoi 
modelli.- . . • • - • -1 

li caso, stante lo stato precarlo^della 
di lui, éiiiu'te,-era'stato previat;i!: l'a'fa-
migiia-,6Ì's-a''im|)egtìata,i'se liia flata-
striifo succedeva; a confidare a altro ar­
tista r eseouziod.e^lel ,lav.oro. La scolta 
qWd^. Buj''sig'nór'l)élpye,'.bhe' aco.-ltó di 
Débgbire'tI lavoro per 13,80(0^*'di f(;', 
6^5,000; tutte le,spese 'góinw'os'e, ilimo-
nùnienlo 'vetri a.oostata-.oiroa ,79,000 
fràn'chl," - 1 - ' - - • ' - - ' - -

.riLa.st.atna, è iu.iniiriBo -.bianco, di'Car­
rara) il|Su,o peso .è d'I 7000, ohìlogrammi'. 

Il celebro coSdoltisro è rappresentata 
in piedi, a testa nnda, nella nua tenuta 
leggendària di', gélnerale.-garibaldino.-
.irDulle pieghe del lungo--e-pesante 
mantello), gdtiato'n'tì'gligBlitorÀ-ènll-i-sul la' 
spalla -sinistra, --esco una mano-éhè si 
"PBOggi»-sull'ioipiignatara''della 'solai-
boia,,,i;, -'. , . ., • • . - -• , . 

Il braccio.-deatro è-inclinato verso 
I terra. La mano destra, chiusa, stretta 
1 anzi nervdàAtnahtOi-'a'ctìompagiia- ed ao-; 
oentUB,' net suo'''movitaonto 'energico, ii' 
pensionj'aslt'erò'ol'-visib'iliiien'te nrboi)', 
eupat0',!n"(Ì086 -griiVi-.-' Xa fisònoffiià' del' 
gtsnevale ha>-r6àlntóntà' "qbalcosa di tra--
g i c o . i - ' • ,-.-• ' . - • ' ' ) • • • - ' 1 ••••^ • - , ; -

La posa dell'uomo è aamplibe'é na'-
turale, e l 'artista .,h.a avuioji-il -bufon 
gijsto., di iion tipejcca'r^ un -eflfetto tropp,o 
te'atrpi!'é(, Égljl h i ^preferito dai-'e, p.hpro-. 
jirio so'ggeito' un a'ndaiuentoi [sobillo isf 
discreto, 

G-lì ornamont! secondici sono • la 
bronzo. Il gruppo davanti (pe.̂ a 2500 
ohilogi-àra'mi) rapjiriS'ienta la' Francia a 
l 'Italia, tenopdo . .ciaaoana, impugnata, 
unii ' bu'n(]i.ó'i''a;e-diròbndaiit! una culla 
nellit.quala,. ai agita un-bambino.- Questo-
b-iinbiuo sarà Garibaldi. 

Sotto vi è l'inscrizione; .,- ,. , 
' •• ;: -A OARl^Afibl -

' ' ' la sua ciltà nativa . . 
. ,.,- .. '-.-,,. j'gg-^/---! - - ; 

Dlie leoui oocunano i due lati del mo'-
nuipentp... , *) .. ,'̂  ,^". 
' Quello -ai sinisii'a ha ù'na zampa ap­
poggiata su di'- un •cannóne, .portante 
questa ^a(a: 186ÓiepQCii,da|,i'5in»iesftìp,!}\i 
,di .Ni«ziv',3l|tk|.l!''rattpifi. .11 leoiio, di 'de­
stra difenda uu'.aHro. cannone qui quale 
«i legge: 1K70, l'anno tevribile. . 
'- Le due belve, ohe.nessun eelebve do-
niat,qrp rinnegherebbe, hanno un' attit.n-
diqe yarameute iqiuaccipsa, Sul di d|ct!;o 
del monumento c'è up' haaso.rilievo .a-
ttimato da ligure di donne e di faiioiulll 

nudi: anno la Potenze ohe circondano 
la Face, 

Immediatamente sotto vi è un muc­
chio di corone, sormontate da uno sondo, 
portante questa due data : 

Nixsa 18G7 
Caprera fSSS 

La nascita e la morto. 
Garibiildi volge k fronte alla, strada 

di Torino. Ciò gli permotte, dall'alto 
del suo pledeatallo, di attirare primo 
di tatti gli sguardi dei viaggiatori cho 
proyongono dall' Italia. 

» AMTIE, ÀJlL'REiVr© 
li povero ghibellino -sogult» ad es­

sere fuggiasco,,, per 1' Au%tria, la quale 
pensa fargli aoonteir'a iiaallii tale opi­
nione sul termini d'It'iìia, esiliandolo 
in effige dai di' lei possessi italiani, In 
prosa volgare a positiva, l'i. r. polizia 
ha rifiatato il permesso di aprirò i» 
Trenta l'eapoalzione'dei bo^zeiti del 
hionumeutoal divino poeta, ohe dovrebbe 
poi erigerai In Trauto, Diciamo dovrebbe, 
perchò; se l'Austria se la piglia già 
coi •aeiuplici bozzetti ih gesso, collocati 
in una sala; che farà poi qiiando si 
tratti di erigere la statua (nórmócea in 
piazza ? 

Intanto lo stupido divieto danneggia 
grandemente numerosi e bravi artisti, 
i quali proparardnó quei h.izzetti con 
non lièvi .fattoha e apaaa, e spandendo 
atioora (1 inviarono a quella moatra, che 
credevano ed .avevano ragione di cre­
dere llbpra, e contro la quale non ai 
era' prima d' ora elevata alonna diffi­
coltà'.-
'•N'in. osiamo aperara ohe l'Aaslriit-tì-

;VÓnga,japAntiiiniiameiite, su oodestt.mi-
^ura-li^guale, oltreché di uiiaingii^atu 
vess.izione, ha tutta 1' aria' d', un ,i\g-
giiito •'"ma" sembra 'di ,non pretende'r 
troppa''òhi'idéhdò'-òhe'il Sóte'ruo ita­
liano faccia'i,'paiiai-iTtees3rtr! pei: òtte-
neriis la revoca, nell'interesse degli,ar­
tisti .suoi amministrati,,. - -

,;-DAbLB-.^RlVB DELL'ARNO 
' '(NOSTIU 'cOKBISI-'cNOKNZi)'. , 

\ \ , . . • • -

-, l'ir^nto, 1- ottòbris.' -
-{'C(,Z.; .̂.J,eri hanpo avuto termine le 

grandi gare velocipedia,tich-y',(ria80ite ,ve-
î aUjieiite iu,te,reasanti pel molto cuncorao, 
da ógni parte d'Italia, di valenti cam'-
pioni,, . , ,, ,: ,',:: • -.,; 

fLa^olìa.o'pe-ier),mattina alle-6,iavevà 
iiiiy,.l5iji'lo Cascine,'-era-eubrme, còme 
euijrttie ..ara 1' aspeitativa- per la gran 
cor^a d i , reaistepza di 100...chilometri. 
Gr.itt'na(( primo, Robaochi di 'Pavia,, im­
piegando nèlia ooraa tì-e -óre e trenta 
miiiul|i j , seoqiida.; giunse- Cautù, della 
«Forza, p,Coraggio'» di Milano, a due 
(nelri di-distanza dal primo; terzo.Birti 
di Tceyiao, e quarto.Bacei di.Ficenzs, 

Il pi-'imo. p:;eraio consisteva, in 'meda­
glia ir oro. speciale,. Stendardo e -titolo 
il\ ca>npfone; ì\ secondo premio in-una 
medaglia d'-urgantp ijpeoialf, ed il terzo 
in medaglia, pure .ipeoiale, di bronzo. 

! , . - , * , - • , - • . ; • • - . ;-', 

.Colla,data di dumenica 20 settembre, 
^dflstisaima ed iji,\3pioata:par<ogni ouofa 
italiaiio, compariva in.Pirenze il Ba-
!a!;(?0, nupvo.gioruale-politicoquotidiiiuo, 
che pi;eu(Ìarà.fiatta la diroiiione ddll'ainlca 
e coU-ga-L, F . l-'onia, il posto tenuto in 
addietro dal Ferruccio Pov^o sii nostro 
nuovo, aonfratello le più vive 0 'Ugratu-
làisloni per questa nascita che ho, Intta 
l'importanza dj ona resiirrazione, a 'gli 
angari più sinoefi di-lunga, e prospara 
vi'la,',.' .., ,„ , , -

' ' ' - * • , , 

Una'/lotizia dolorosa debbo oggi 00-. 
m,uni(jarvi,,.ei ohe. i'atse il telegrafo .vi 
avrà già resa.nota. • , , . 

L'illu'atre -abate Giovanni, Casollii/in­
ventore, dijl Pa'fitelegrflit'o. che.-io ebbi 
maestro ba«e amato a Siena vanti anni 
or,a,ono, è gravemente'ammit'lato. - , ' 

Egli abjta.in- un villino in- via Fra . 
Beato'Angelico, presso la sorolla. 8ua,i 
aigiiura •P,i,iliti. 

TTìiiio ali oca-gli egregi :doltori ohe 
amprqdamente. lo - curano,.non, si sono' 
pronunciati sulla malattia che affiige 
il,yenei'auJo aoì.enziatu. Auguro di cuore 
che lo tri.sti, voci che ho •.raccolta-dalla 
•bcyipa 9'tB8Sft dei suoi famigliari, possano 
essere beh presto mentite. 

_ Kella settimana scarsa, la città k. stata 
visitata da numerose squadre di romei, 
più 0 meno autentici, i quali oltre ' a 
visitare di giorno i monuraonti, le opere 
d'arto e le tanto bellezze ohe racchiuda 
Fireoze, non tralnsplavanu la notte di 
sciogliere inni al vino di Chianti, offrendo 
puhblioaraente motivo agli arguti fioren­
tini di divertirsi alle loro spalle. 

Mentre acrivevo la presente, mi è 
giunta notizia di un terribile inosàdio 
scoppiato in una delle vie principali d,ella 
città e di disgrazie toccate a parecchi 
individui. 

Sono Obrso subito sul luogo, e posso 
darvi notizie precise. 

La oatast'rofe è avvenuta In via Paa-
zaiil, nella drogheria già-Coiradiril, ed; 
oro dì 'proprietà Paranti, iri seguita al­
l'incendio di una botto dì benzina ai-
tnata'nello aottoiitantì cantino. La baiisà 
fino ad ora non è''bene accettata; fatto 
sta ohe le conseguenze sono' state ter- : 
ribill. L ' esplosione della botte di ben- > 
Zina, ha coniunioato l'incendio alle altre 
materia infiammabili nsiatòntì nelle can­
tine, per' cai è crollato .tmto li piano 
terreno ed il primo piano abitato dal 
cav. Bbnati, ohlfttrgo dontiàta. 

Oltre là drogheria, è̂  stato distrutto 
anche l'attiguo neg'izio di cappellaio; 
d.intìi rilov-nli poi, olire l'ìntnro sta­
bile, hanno risentiti,l'albergo «Milano» 
e li grandioso e ricco stabilimento mu­
sical') ìiv\zfÀ e KtCulai. 

yual ohe è p'fggio ancora ò, ohe \ina 
famiglia pianga morto il suo capo'/ già 
agoMie dn'lla dr'ighéria distrutta', ed'altre 
cinque trep'dano'per là salute dì alcuni 
lorii cari, grav'-mante feriti.' 

Il disastro è avvenuto alle ore TAVi 
di qheata ih'ittiua, u ai dèVò al prónto 
'acciM'î e-e ed-alla bravura del bBiinme-; 
rito corpo dei ' pompieri, se 'non àvveo-
niir-) altre dia^razre',' è si potò i-ii bre-
viaalraio tempo difmarn il fuoco. 

Sul lU'igo aoootaor-i i b'C-s^iglieri ohe 1 
al' trovavano a manovrare ni ' piiteza • 
d'Armi, e i soldati del genio • ohe aiit- , 
tarono potdnt;»mi>nle i 'p-nupiori noi sai- ' 
va taglio o-nell'e-stinzione, Brano presenti, 
accorse subito' per le opportq'ne diapoai-
zioni, la autoìpità oivilij' m.iiitari e co­
munali',' . ' ' ; 

- . -, . ^ 
Ospito — còme ll^^aolit'i ~ de!|,euo 

aiiiioo ',8èriàtore',Liio(Uta, av'remó questo 
rhes^' fn, Eifenzo l'jllu'atte'atat'ibta e fei;-
vi'dò,,ainiaK ,d^l,'nostro pae^'e, air 'tì'u-
•^U';lmó','Gladij,t'ó'ne/ ii 'qu'iOg'passerà tjra 
'tio'i' uni' bù;óiiti 'p'iirtè dialì';\,nvar!jo. E 
FfrisDze' -f'^'ómno ìjf'sol'it'q .--^.tribùte"i 
ai graiidSiòmo',onoFÌ de'î ui di, lui'.-

'' Il-'giorno, S oorraàio,,in, Pàliijzó 'Véo, 
Ohio, ai riuiiiriinno g;Ii soionzia'tijllustri, 
c'ouvóoa'(i|'da Dgni,,parf,e d'jGò'rqp'u, .p.èr 
p'rondei-é 'parto 'alle sa.lute •à'o!onni..daj 
comitato, permanente dell- a^abciazi'one 
g'èbdtìifcà iut'erha'zi'ónale, le quali a,vr,inno 
lu.ogo pei,giorni,^0, ,12''e .14'del cor­
rènte 'taaaé.' , - / , . - , i: - - , - -j -

'Aìrihau^'uraziónò' delle', qo'nforénze in-
tervet'rà il^miiii^lro Yiljij'fî ^ e sfratino 
piv'so'iìtl..tutta le'autorità e lo'pivi rag-
gii,-i'rdòVbli peraónò'.dfsllà'c'ittii. 
- 'irgonérala Ferrerò, prosldonte/dalla 
Commissione, geodetipa'italiana, 6 inca­
ricato di farò gli .inviti. 

'll,Co,muné ospiterà i có'nfei-enzteri con 
speciali onori. ' ' , 

- ' - ' * • ' ' - • , ' 

* * ( . ^ 1 -

O^gi variano gli ,spetta,ooli noi '^osttl 
teatri, col'succedersi e rinnovarsi dèlie 
Coinpagivie.,,, ,, 

Oi h'i'lasciato la'aom^aguia Pa'sta-
Garzés-'Kèinach, .ed 'abbiamo già dato il 
benvenuto ai :,T4ni",od 'alle sue 'dui; gra-
zioaissime 4s^'^> p'^^ .slasaera obnùince-
rànno a deliziare i|, piibblioo all'jl,»;eMa 
Nazionale, olia lo allegre operette; 

Oggi pure, prima 'AM'Amlelo di Tho­
mas','alta Pergola^ inipi'esai'io'Sin^ogiso, 

E. già, olia, siamo a parl-ire di musica, 
vi. dirò oha il maestro, ìl'iscjigni si tro­
vava al momento dell'incendio al vicino 
albergo «Milano», ed ha do-^uto, mezzo 
vestito, rifugìà'rsi' con' la sua signóra ed 
il liambino, ncl'Caffb iV Italia. 

L' « entrain » franco-russo 

, II, corrispondente parigino del Times, 
signor aiowilz,, esaminando le cause che 
originarono l'attuala enti'ain francese 

per la Busala, assicura esaere attual­
mente lo ozut', più popolare dal più po­
polare monarca ohe abbia occupato li 
trono ftanocae durante l'ultimo sedalo. 

Aggiunga poter dichiarare con tutta 
serietà,'categoj-iaamente, non cumà un 
risultato-fantastico ma ib seguita a di­
ligenti investigazioni fatte nai più, 0-
aourì oantuooS dalla Fiiahaia, che se do­
mani -— per ragione ài cn mutamento 
di oostltuzlone — av'isse luogo lo Fran­
cia una aleziortó presidenzla'fe idedìanta 
il sistema del siiffraglo onivécsale, lo 
czar l'acoogìiarobbé pai(eaohi milioni 
di voti. - • ; • - . 

Blo-witz cobchltlde' dicendo ohti' sa la 
Biisaia — che 6 ogg i , i t ' so lo aliante 
dalla Fcan'om -r- abbisognerà' -fi:» sei 
mesi'61 ahi'l 600 milióni, ì}hÓ8li la ver­
ranno prestati dalla FtauWa con gtaa-
'dVsélmo-ehtùsiBBino. 

. i GIORNALI PARIGINI 
e ti t«ttlòt«lió <U Bauiikngcr 

I Tutt i i. giornali dedicano lunghi ar-
tiooii a- Boulaiiger: •-• , 

In generale l'iatanaslOna è di pietà 
pel soldato ohe ha voluto troncara via-
lenteinentu una vita aposa in gran parta 
per la patria-: ma i giudiz) sull'opera 
politica del morto- sona severi. 

I Dèbats scrivono: La- pietà si im­
padronisca del' cuore' vedendo fioire in 
mudo tanto tragico, una carriera mili­
tare Ciimiaoiata bcillantemcute.-. 
- Il Ma^m ha-un art culo d iSesHonx 
il quali;,,dice ohe-BuuliingoT h-t reaq un 
servizio alla, patria a l'esempio suo- dia-
Itoglierà-gli-imitatori dal seguirlo. 

Lacioix è a33tti;;^overa noi Radicai 
coatro il suicida. Dioa ohe - Boulanger 
è mortoi-come ttcRomeo di 64 anni ohe 
.nuu .sa. sapravivere-.dae>'me8i' allii sua 
Giulietta. 

La Lanterne sccive: Quando aaésa-
Fona i quattrini la'bat'taglia bouìaugista 
fu,.perduta,- -' • • • 

L*gu6rta> scriva-nella IVossei, Sono 
stat'J quattro anni colaboratoro fedele a 
devoto di Bonlangor e< mando qn'ndi a 
lui, che pptà ingannarsi, ma fu amanto 
dal .suo paese, -l'eaweino addio oolle-U'» 
grimo agli occhi. ^ - > ., ir 

II Rappel ai augura che la fine di 
Boulaugei- serva: di lezione. Se eglifbsao 
rnnaa,ta->l;ede,lei a,lla repubblica -sarebbe 
stato luno dei--suol primi-cittadini. 

Le/'-apipoftuaista Eslafette 'Oqnoentta 
jjel, .«jUo articola l'ira,d.el partito, cqtttto 
lì suicida ed è verso di lui fero.cei '-

V Inlransigùtnl\ls:vA<&io a lutto. 
Eochefort aqriva-qhe B-julanger 6 uno 

di quei morti' che taruatia,>,a, quindi 
Coualans non dqye,abbandonarsi a ' so-
varchla gioia'.; 'li' -. j -

La B(i[t«!W0.crede ohe l'oocasiana sia 
propizia per accordare.la grazili'a Bo-
ohetort che'.divisa,le illusioni ,41 Bou­
langer, ma è un francese devoto della 
patri,s.^ac.t^ttR prava. ,'„;-. 

iX .SièoleÀ\Qii.ohs il generale che non 
sopps difeudeco la. sua causa ai uociae 
'pes uaaidotjiìa; t, ^̂  ' 

Non fu àb6aslan2,t. forte, e fu iin po­
litico iRoapaoif. 3 -. 1 ; -

La i$Oi»'-.dice che ilBoulanger espiò il 
8(10 delitto, colla vita,,-, 
, ;.J suoi, ,oonsiglj9ri-per6 rimarranno 
impuniti, perohé'ii^on hanno altrettanta 
f;;edd»zza .por.fArisi giustizia, da loro 

Magnard sprive nel Pigaro che pro­
babilmente il suicidio di Balmaoeda -ha 
influito «alla risaluzioue di Boulanger. 

'"^^ALIGlÀr"'; 
Per il natalizio di fanciulla gentile. • 

Laggiù u'o' caiiipi ove farvo il,iavprò, 
' 0' ove' si canta la stagto'n sublima , 
irniiado i cesti intorno'a l'uva ' d'oro, 
innaljo a te le disadorno rime. 

Zoftìro. a te' le' richer» sii' Vali 
iniicnidité, 0 seco lai'vetrattu'o 
a tórme gli augiìllia'yBho in tkilli eguali 

, moloiici gorgheggi mtreooiorantto. 
Or ^u la isiiìia d'una queicii antica 

.Taopontoran- la tua virtudo a uri fiora, 
oi< Sii 'I pendio d'una coiliiìa .aprica 
U. lodi canteranno a' L tuo bel cor». 

. 3 ottobre' 1391 
. '- X •-' '• 

Vendemtàia. : 
Ancor pochi giorni e le viti non 0» 



IL FRIULI 

daranno più ohe foglie, o poi rami are-
stili ed aridi. 

È il tempo della vendemmia 1 il tempo 
in eai Baoco più trionfa I & il ditirambo 
del Itedi, lo immortalo ditirambo da cui 
spira tanta gajez^a di.poesia nostrale, 
oi torna alla memoria, in ooiupagniadt 
quello del Carli, belliasimo eiso pare ; 
s noi piCl gastìama di.quel due pioooli 
(supoiavori tutto il vetìatno sano. 

Bella, bella la veqdemmial « Kide 
oome un pazzo (per dirla con Emilio 
Prag'i) il sole • B,ide sa un' cieli alti»-
simi; e a quel riso rispondeil riso della 
sampagua tutta festante; mentre iVotte 
ilari e chiassose di contadini e oonta-
d'uelle Qolgono i dolci gxap^oli, u ii'am-
piono panieri e corbelli. 

Ma le più belle pigne d'uva sqao 
uieese in canestri a parte; sono desti­
nate al padrone. 

E ohe gioja di bambini, quando la 
bella «rubiounda figliola dei campi por-
ti!r& quei oaneslri, riouperli di foglie 
fresche, alla casa del pudrone, giiì In 
oltt&l 

I bamblui io correranni) sabìto in­
contro, la' prenderanno per la gonnsllai 
vorranno vedete 11 ounestro, vorranno 
tuacarlo, vorranno portarne via ona pi­
gna, due... ma la bella rubiconda & 
gliula dei campi dirà loro; Aspettino, 
signorini; aspettino ohe prima Viiuga 
il babbo, il signor padcone. 

Ed egli viene, preiideil canestra^ 
io scopro, lo demone .sulla tavola, io 
ammira con tanto d'occhi,.. • Oh, la 
bella uva 1 » . 

Ma più dell'uva ammira il padrone 
la vispa (anoialla... intanto gli sguaidi 
di lei lampeggiano ; sa di esser bell<i, 
anche s4 l'aio o U seta aQltl'adocuaaa; 
sa di far gola anche ai.signori, ma sa 
pura ohe questi, spesso, spesso;' sono 
olitivi, e sta in guardia. È rispettosa, 
al, ma è, al tempo stesso,. fiera ; guai 
a dulie un pizzicotto, fosse anche lo 
stesso padrone 1 II quale capisce ohe non 
v'é da far iene o tiene le mani a po­
sto, limitandosi a dira alla bella e ru-
biounda .figliola dei campi 
gi'uzie, bella ragazza! » 

Poi olla torna alla campagna 
l'attende ansioso, l'Innamorato. 

£ già s'è fatto, aera ; a mentre vuc-
chi e fanciulli empiono i tini dell'uva 
raiiiìolt!!',' i due innamorati vengono- al-
l'iija, e baciati dal' fioco raggio della 
luna, essi pure si baciano. . . 

Oh, santa e sublime poesia dei campii 
. X 

Iia data storica». 
8 o:ttahre. (L860)..Solenne, iagieeso di 

Re Vittorio i.lìimanue!e il. in Aoo uà. 
X 

Un penaiejfa ai giorno. 
Chi non vedecheil'ocigino e la peren­

niti dell'essere è dovuta in tutto all'a­
more? Chi .'non vede .ohe l'arte;stessa 
senza l'amore-non sarebbe a''iungo an­
dare .tpllerubile?. Anzi, ch'i non vede 
ohe l'amore è.la, eterna sorgente che 
l'alimenta e vivifica- contlouamente e 
l'infutura nei secoli? i 

. ,.. „ .'X 
La sfinge. Sciarada : . 
In basso acc'suna— il mio primiero ' 
in b'isso al viso — a ì'altra mio ; 
Tranquilla, ed, utile — bestie l'intero. 

'- Spiegazione' del luonoverbio prece­
dente: , . • ' - • 

TRASIMENO 
X ' • ' • ' ' ' 

Per flniiB. 
Esami di l'ipHtazione. - < '-
— Quanti figli ebbe Eva? 
— Tre figli e tutti maschi 
— E sono ?... ' ; .. . 
— Evo antico, evo medio, evo mo­

derno. 
Elio Sonvila d'Amalfi' 

"ImTStìSr" 

quivi 

K<n vitleoitHru »cl Dlstrr.tt» 
«II CDvitltiic, Il Circondario di Civi-
dsle, cho sì estende dal Tori'e al Judti 
edall'Alpi va declinando a mezaodl con 
diverse catene di oollitie eoceniohn, 'è 
rogione. fra 1& piii adatte «Ila coltiva­
zione della vite ed hu sempre prodotto 
la quantità maggioro dui', vini della 'pro­
vincia del Eriuli. " ' 

Fino dal tempo ohe Giulio Cesare 
divisa le terre fra i suoi legionari u fu 
coltivata la vitn .col sistema latino di 
maritarla ad alberi) viyó,', e da quando 
la imperatrice liivia Augusta, sebbene 
malaticcia, vifso SS .anni attribunndo 
al Puoiuo. (odierno l'iguulo) la virtù 
d'elìsir'di lunga vita; non èpàsnii mai 
la fama di regiofie .emincAteménte vi­
nìfera. 

La ribolla vino bianco, del quiile la 
ciità di Udine regalava ogni anno al 
luogotenente della Repubblica Vnneta 
sai oonzi (ett. 4.80) vaniva quasi tutto, 
ancora mosto, esportato i.n Cunntia.' 

Il l?jccolit, tanto lodato come-vino 
liquoroso, fu detto emulo del 'rokai, e 
Zaiiou nello sooran secolo ne spedi allo 
CLTIÌ di Francia e Spagna 

Caduta la Repubblica, le guerre Na­
poleoniche, le carestie e l'abbandono dei 

propietari, causarono un perioda di de-
Qsdimeatd in questo ramo dell'agricol­
tura, nella piima metà di questo se­
colo. 

Nell'anno 1851 Voidium oomiiiuiA a 
svilupp'irsi. [nviriii freddissimi, che ft-
cero perir gran parte delle v|li, siccità 
ostinate, diedero l'ultimo crollo a tale 
coltura, " .. , ' 

A questo 'punto doveva nascerà un 
rodentore, e qosato fu la v to iirnsvi-
cena Isabella dalla speciu Labrusoa, 
che Ituportalo il primo ceppo noll'anno 
1838 nelle vicinanze di Cividalr, operò 
il mirouolo. llesistenie alla crittogama, 
di produzione cfstante ed abboudauie 
più diille indigeno de'ise a poco poco 
coltivatori ad estenderne la prupiiga-
aiono. 1 più renitenti dovettero m-m 
mano convincersi esser migli..r consiglio 
prvidutre vino, sebhen non tanto buono, 
al non produrne affai to. 

RioouoHciutii 11 rimedio dello zolfo, 
molti proviiroìi'i vitigui della Francia 
e dol Keno con sistema a palo seocn, 
e diedero buon risultato, ma non os-
sendo i contratti colonici in uso i più 
propri a questo modo di tener la viip, 
e per le forti spese d'impianto e per i 
continui lavori che richiedono, dovettero 
limitarsi i proprietari alle tenute per 
conto proprio, 

Il vino, con le comuni varietà unti-
oh» d'uve riesoiva troppo aspro e non 
oltrepassava i confini della provinola : 
un grande miglioramento fu ottenuto 
con l'iutrodnzioue dei nuovi, 

Presimtements la fillossera, che dalla 
valle del Vipacoo, in quel di Gorizia, 
distante poco più dì 30 chilometri da 
Civìdale, minaccia seriamente questo 
prinoipal prodotto, per fortuna troverà 
tutti preparati, con quei mezzi che la 
scienza e la pratica della altre Nazioni, 
prima d'ora colpite ,da questo afide, 
sup! geriscono efficaci a combatterlo, 

É indubitato che, sia per la varietà 
dei terreni adatti, aia par l'impulso dato 
dal localo Comizio Agrario e dai pri­
vati, la viticoltura dui Ciroondario do-

« Grazie, 1 vrà prospor.ire sempre più e produrre 
qualità e quantità divino, oltrechésnf-
ficente al consumo iocale, da dar vita 
a società enoteunicho, che perfezionando, 
10 rendano atto all'esportazione. 

In tal modo, oltre al decoro del paese, 
ci sarà l'utilità general-i di questa plnga, 
troppo fìn'ora gravata da balzelli spro­
porzionati alla potenisinliià produttiva 
e troppo dann"ggiati du un confine im 
possibile. 

Ed ora un cenno sur un vitigno della | 
montagna slava circostante a (Jividaló; 
11 cividinO. Qii 'Sto nome, deriverebbe i 
proprio da Ciui'rfoC » deve essere una 
fra le viti coltivate dai tempi più re­
moti. 

In an ditirambo di certo Valeri, che 
volle imitare il Bieco in Toscana del 
Badi, si leggono questi versi i 

E se penso id Cividiao 
Mi sì iiuguiia l'appstito, 
Che egli è un vino, 
Che può bersi a tazie pisns 
Sulla sera, e sul mattino, 
K corona ogni convito, 

E per vero, l'uso di bere il Cividino 
con l'acqua di Cilli, alla mattina, si 
può dire una delle specialità di. Civì­
dale, Bibita gradita, imitante, perfetta­
mente le gazoze, L'auìdi'tà del' vino 
unendosi al bioat'bonaio eh» contiene 
l'acqua di Cilli, lo rendè spumeggiante. 
Nell'anno 1863, a cura dei l'associazione 
agraria Friulana, fu tenuta in Udine 
nn'̂ apozlzions delle uve friulane e fa-
resiiere psr.identi^care al più ' possi­
bile e formaraui'i elenco, a guida dai 
viticoltori 

Nella Bi'3lazi<jne deljjjt CommUsioue 
trovo qus'st'tt.nola, 

"» Cividih, Saggi presentati 33 dei 
quali diaci sbagliati. Varietà dó.iiziosis-
sima s profumata, 

< Si' suddivida in dolz,' e garb\,mi-
nut e grues, ini. sembra òj'ò dipendere 
dal grado di mninrnnza, esposizione, 
potatura econojniàisione, 

« Uva quanto mai pregevole ; sa di 
mfscato messa assieme con le altre 
uve, migliora la massa del vino; pi­
giata a parte, offro un liquore dalica-
tìssimo, 

« Fra le ' uve nostrano, coinmonde-
•joliseima ; e sibbano nella coltura co­
mune il prodotto sìa in qualche anno 
abbondantissimo, in qualche altro fallace, 
la Commissiine trovò' di raccomandarne 
l'I difiusione da per tutto d-ivo può rag-
{{iuogore una perfetta maturauzn, ciò 
che per vero dirò arriva piuttosto in 
colle che in piano.», 

S, Giovonni di Manznao,,3.1 sgosto 1891. 
• Giusto Bigozzi 

treni speciali da Udine a Pluìnu, dove, 
e! troveranno pronte odniode vèttùffc'e'-
giardiniere, fornite da sior Chcoco, ohe 
condnrranno i vinggiatori fino.» Ps-
gnacoo. , • . ' ; 

Hipraducìamo per,oolaro che vtomòtia 
profittarne, l'Orario dei trenir' 

î er l'anddt'ti. Partenze da Udina, dalla 
Porla- Gemoaa por Torreano, alle òro 
8,00, 8,b0, 8,02, 8,10, Sm, 4,00, 6.10,. 
6.15, 7,20,'8.10, 8.B0, 10,20,11,80 pom. 

Per il riturno. Piirtenze da Torreaiio 
(Pkìnoj per Udine Porta Q-emona alla 
ore-3,25, 2.40, 3,30, 4 20, 5.15, 6,40, 
6 BO, 7,40,8,55, 9,30,10,40, 11.40 pom, 
e 1,30 nnt. 

Prezzo dol biglintlo Udine Porta Go-
mona Plaiuo andata e ritorno L, 0.40, 

Prazzo della vetiura dà Plainnn Pu-
gnaccu L, 0 SS per l'andata, L 0.25 pel 
ritorno. 

Como ai vede, la spesa è piccola, e sa-
rebbi! davvero pt'ooato l'astenersi dal 
fare una gita domimi a Pagnacoo, luogo 
delizioso, e dove CI saranno divsrtimeu ti 
par tutti i gusti 1 

Vitrto «Il j | 0 5 l ire . In Teor, 
di notte, a danno di Seb'stiano Muratti 
vennero rubati lire 105 in biglietti di 
banca. Il furto sì ritiene perpetrato da 
un ano domestico il quale 6 latitante. 

fiik «niltu dlHi);rit!EÌn, La b:im-
bina Luigia Zamò da iVIanzano nel tra­
stullarsi snll'orlo d'un letamaio vi cadde 
dentro e rimase affogato. 

I n c e n d i o . Nella casa di Valeria 
StraHoldo, tenuta iii affitto da Angelo 
Cecotti Itt B gnniia Arsa, sviluppavasi 
il fuoco ohe tosto prese vaste pt̂ opor-
zioni dimodaohè ai terrazzani accorsi oou 
fu possibile ohe d'isolare l'incendio li­
mitando cosi il dami», asaiauratu, alla 
prima di lira 1500 per guasti al fab­
bricato, ed al secondo lire 1200 pure 
assicurato, per fieno, paglia, ed avena. 
L'incendio ò rit̂ muto casuale, prodotto 
dalla fermentazione del fieno. 

KJI» a:iKra a i ^ a s a u c o o . Se 
Il capriccioso Giove Pluvio non vorrà 
farne una delie sue, com'è sembra a-
verno intenzione, la sagra. che ricorra 
domani, cèrtamente nonismentirà leene 
tradizioni; perocché molti sono i pre­
parativi ohe si-fanno por̂  render soddi­
sfatti coloro ohe vi interverranno. 

Intanto, per faclitara il concorso, la 
tramvia Udine-S. Daniela attiverà d̂ i 

CaOMiJàJTTAOia 
La puWicitli nel «Friul i» . 

Col pvimo ottobre corvente 
essendoci svincolati dà ogni 
impegno, possiamo assum.ere 
qualunque genere di inserzioni 
sia per la terza come per'la 
quarta pagina a frazzi di tutto, 
convenienza. Facilitazi9ni spe­
ciali ticpordevemo per, gli av­
visi di concorso degli onorevoli 
Municipi, come pure per l'in-
.serzione continuata di avvisi 
industriali e commerciali. 

, L^AmminislrazIone. 
Att i l i d i a (9llin(>« Kirovin-

CIRIO nmni ì» ! s trn( ivu . Seduta 
del d ottobre i891: 

Approvò il consuntivo 1888 dell'o­
spitale di Udine. 
, Idem 1880 della Casa di Ricovero di 
Udine. . . 

Idem 1890 della Congre;;;azione di 
Carità di G-emonà e 1889 di S, Daniele. 

Idem 1S90 dell' Ospitale di Tolmezzo. 
Deliberò di restituire per la d'ebita 

regolarizzazione, al Municipio di Tra­
monti di Sopra, gli atii riguardanti ii-
liliz'/.azione di legname, ' < '' 

Non appiovò lo deliberazilme del Con­
siglio comunale di Treppo Carnico con 
cui ect l'alta dispensa al Tesoriere' dal 
prestato cauzione per il'serviziodi cassa 
delia Congregazione di carità,' 

Espresse voto f-ivorevole par la su--
periore approvazione ilello riforma d,fillo 
St,iiuto dell'Opera P'a Commissaria' 
Ucoellia. 

Non approvò, per costatata irrogo, 
lurità la deliberazione del' Consiglio co­
munale di Venzone riguardante aumento' 
di stipendio al segretario, ' ' 

Approvò la delib 'razione del Con­
siglio ooinunsla di M dun che stabilisce' 
un annuo assegno di L, lOO all'Ufficialo 
sanitario. 

Idem di (Jemona riguardante aumento 
di stipendio alla bidella delle scuole. 

Idem di Cividal" riguardante ante-
oipaziona di L. 16000 da parto dell'Esat­
tore comunale verso l'interesse del 6 0|ó. 

Idem dì Artegna relativa alla oes-
atone del dazio comunale sulla birra al­
l'Appaltatore del dazio oonsumogo'yei'-
nativo pel quinquennio in corso. 

Approvò il convegno stipulato io data 
8 febbraio n, s. dalla Giunta Municipale 
drPovoletti) relativo a'risolu'zione ' di 
affitto sii beni' del Coramî  con una' 
ditta privala, in attesa del regolare con­
tratto. 

Espresseavvlsofavorevole sull'istanza 
di un privato per impianto di labora­
torio di fuochi artificiali nella frazione 
diCoja, 

Approvò l'abolizione della sorvitù di 
pascolo in S. Giovanni (Poloenigo) ed 
autorizzò l'emissione di mandato d'uf­

ficio a favo.ro dell'Ejatlore di-Saoilo per 
rimborso spesi» jpér -taaSa. ;dì' Pochezza 
mobile. . ., ; , .' 

Approvò l'affrÀnco par parte della 
Secolar Gasa delle Zitelle'di Udine dì 
nn' annua oontt'ibuzìono ; 

EmtSèjitlcanè tteoisiogi !p m .teria di 
tasse ao& n̂al»', '\ ';.' • 

'̂ 'Acoolséinp. riijiiorap .ijg'ibateria elet­
torale,- '" " '•'-!,•.•.•' -̂î MSj 

Kl prof. D i n o lUtintovnnl^ 
veneziano, autore di vati scritti, fra i 
quali un libro veramente buono e bello, 
intitolato; Lettere provinciali, è stato 
trasferito da Teramo al nostro Iiioeo, 
per occupare la cattedra lasciata va­
cante dal prof, Pjnelli, 

(In frlnlnnu clic «t iknicl«1a 
A Vi'UistUt Giovedì mattina, allo ore 
8 e un quarto, nella sua abitazione in 
via Scorzeria n.d, il terzo ufficiale presso 
l'Amministrazione del oivioo Ospedale, 
signor Giuseppe conte Puppi, d'anni 61 
si tirò ut» colpo di rivolvei; alla tem­
pia sinistra. 

Si attribuisco la causa del suicidio 
ed una malattia incurabile, ' 

EupoalKlono agricolM-rAre-
Mtnln di CSoi<i«lu> La chiusura di 
quosta intorossaiilìssìma mostra aperta 
nella vicina Gorizia, avrà luogo domani 
4 corrente. 

Vi si daranuo (tempo permettendo) 
due ciincé'ftl nel recinto delt'esposistioue, 
il primo dalie 11. 1|2 ant. alle 1 1(3 
pom.; il secondo dallo 3 alle, 8 gom. 
Inoltre ogni visitatore pagante,riceverà 
gratuitamente un nuiaetu, col ^nalé po­
trà partecipare ad una estrazìohe'a aorte 
di alcnoi regali costituiti da oggetti e 
prodotti presentanti ell'Espoaizione. 

L'estrazioue si farà alle 8 di sera. 

Cn c a s o s t m a o a l l a - C*r«-
turn< Oggi, giorno di udienza alla 
Pretura, era fissata una quarantina di 
comparsa, avvocati e parti uccorravano 
«la sala, alcuni proveuienti da dvidule 
e da paesi pù lontani: Che è,,ohe non 
è ? La -udienza è rinviata d'afiìcio a 
meroolodl, rimanendo avvocati e parti 
con un palmo di naso, 

DiOdsi obo il pretore sia occupato co­
me gittdioe' presso il tribunale. 

Ma perchè si toglie il pretore in giorno 
di udienza! - -

P.erohè non si fa supplire- dall'altra 
pretore o da uno dei dpe vioeprotorl ? 

Al ministro 'gaardasigilli la non ar­
dua sentenza. 

V I I » .bu«)t>» roii.agiOO l ire 
'jierilifltit. Slamane 'ò t̂atà' perduta 
ûna'busta, conieoente 1600 Ire,,percor-

.reudo la st- ada di circiinvall'azioue .da 
pcìrta Pi-acohiuao, Ronchi, Aquilem e 
Guazzano. 

Chi l'avesse trovata, portandola al 
locale li(unioipia, ulir̂ -̂alle competenze 
di leggo riotìverà.geu'etiisa'mauoiai • 

9 S l ire |l«rd«ii((». Stamane ŷen-
nero, perduto 2S lire dà'.via dai .destri 
in via Qemona. . . . ,. ,., 

'Chi lo avesse trov.tté, è pi?i;gato, di 
'poetarle all'ufficio del nostro gip,rua1e. 

Tvittr» jynxlonnié.' Quealeiséra 
alle ore 8 rappre'àeùtazioae della Com­
pagnia marionettistica Beccarditti; ' 

CilaivuAliBiuo. Il .Risveglio Edw-
C(i<i'vj,.monitare.deila'scuòla elementari, 
che si pubblica in Milano da otto anni, 
(ìoir.pttobt't.ioorr. uscirà, duei'volte' la 
settimana in luogo di ;ana', cioè il. gio­
vedì e la d'imenica, — Nessun aumento 
sei prezzi d'abbonamento. 

t s i g a n r i |>«88isl«intl,. cui ab­
bisognino, pelili, prossima vendemmia 
bòtti da vino, in perfetta,condizione e<V 
a prezzi, mitissiini, si compiaooiano-ri-. 
vòlgiirsi al signor Giovanni ' tìattista 
Degan'i in Udine, suburbio Aquileia, o 
Via Erbpi. , '.'. . 

n 'ara t tarn stilla riyii del Castellò 
dui-.'stanze ad uso ' studio', iiiti per liv: 
vbcati od assiunrazioiii. 'Rivolgerai ai 
Fratelli Doita. 

A pp.irtamtMitw il'iifmitaro 
in Piazzetta Valentinia N. 4, 

Bivulgersi KH'A'uministrazione del 
nostro giornale. 

Oss8rva2;loni meteorologiche 

Stazione di Udine—,R.' Isti luto .Tecnico 

2 - 1 0 - 9 1 ore G a. ore 3 p. or« 9 p.j-Jiior.is 

Bar, rid, a 10 -' . . .-Alto 01,116.10 
Uv, del mare 7Ba,i , 751.3 - J60'8 751,6 

Umido xolat. -, sa «2 62 8S 
Stato di siilo q.cop. copert. coport. coperto 
Acqua oad. m. — — — — §(dirAzìu[]S 
»(v8l.Kiloi«. —, — , .,— > m; §(dirAzìu[]S 
»(v8l.Kiloi«. 0 0 0 . a . Tatui, oantigr. Ila 18.8 17,0 v^ 

Temperato™»' f̂ ;* "̂  ;;• ; 
Temperatura minima'all'aperto 14.9 
Tgramma moteorioo' - dall'Ufficio cen­

trale di Uoma, ricévuto a'ilo ore 6 pom.' 
del 2 ottobre' 1891: - ' .' 

Tempo prol/ablie: • '' '' 
•Venti deboli meridionali.'Cielo vario 

con qiialche temporale Italia superiore. 
Temperatura mite. 

Le parole franche di un elericaie 
URO soandals 

Il mondo clericale è aùssopra per il 
discorso pru&ttnciatb a Koma dall'avv. 
Nava, milanesi', nella aednta di giovedì 
del congresso cattolico. 

ti'oratore disse all'inclroa cosi: • Noial­
tri cattoUci italiani amiamo il Papa 6 
io vogliamo libero, ma amiamo anche 
la patria. Se gli stt'anieri atteataasero 
alla sua indipeudeuza, voleremo tatti a 
difendeiU. 

Asaicurai'u la libertà del Papa è di­
ritto, è dovere nostro. Amo dira oi6 al 
cospetto di tanti stranieri. » 

Tali parole furono' frenèticamente ap­
plaudite da molti italiani, solo pochi in­
transigenti facevano gli ocohiaccl. Gli 
stranieri non oapirouo nulla', Ma oggi 
lo spandalo è inimeoso. Oli- intransi­
genti attaccano 11 Hava, a lo. btasimauo 
di aver chiamato stranieri i battolici 
venuti a Ruma, 

La cosa avrà un lungo atfascioo, ' 

Meglio la germanizzazione 
,' .olia ia guerra '.. 

II Gaulois pubblica î n'iatery-sia del 
suo corrispondente stfasburghese col 
noto deputato alsaziano al Parlamento 
germanico, Peirl, -Questi, « ptroposito 
dal discorso di Caprivi a Osnabrdok, 
cosi si espresse suli'attnale stato degli 
aniuii in Alsazia Lorena : . , 

Noi vedremmo una oonciliazìona tra 
Germania e Eranoia; oome l'aurora d'un 
tempo migliore per tutta l'Eur-pa, ' 

li'iacarpor'amento dell'Alnazia-Uorana 
uoll'iiopero tedesco, è uii fatto storica­
mente stabilitu. Gli alsaziani lorenesi.si 
adattano alla loro situazione,e non de-
aidurano nessun cambiamento, perchè 
questo uou sarebbe possibile che'me­
diante una tremenda guerra, dalla qualu 
noi per i primi e maggiurmuote dur 
vremrao soffrire. 

Meglio la germanizzazione che, la 
guerra I , 

Il TESTAMENTO POLITICO 
' e i funerali'di'Boulé'ngs/: 

Boulanger noi silo testiimenta póiìllco 
dica: IdiIaccidsrò ''domani,- non-perchè 
.ii.aperi .dell'.avvB.nir.eVdol.' partito 'fluì 
diedi il mio non̂ e, lUf̂  perchè pon:possb 
pili iiOppor'tttro'la terribile, e.voiitura.,ch.) 
mi colse Sono dtìe' in.e'si «'mézzo. I mie) 
partigiani continuino'- ia ldtio"''òontrb 
coloro che col. dispcazao di o<!tiii 'lega­
lità mi fanno morire lontano idull».pa­
tria. Nulla ebbi maj da riipprovarmi 
in'tutta la iiiia yita, E.̂ .piil ttiio d(i-
vere, nìènt'altro ohe il'iniù dovere. Iiìi 
«tona non'Sarà'pelame! Sevèra, ò'ssa'lB 
sar^ pei .proscrittori. Abbandonando la 
vi,ta, non.ho ohe ,un. rincresimento, cioè 
di'uòn essere morto sul. Olimpo, di bnt-
t'àgtla' dà soldato, pel mio paese. Ma il 
jiaeso permeitètà almeil'ò 'ad «nò dei suoi 
tìgli, al, momento-di'rientrare nel ft'uilà, 
di., proferire i,questi due-gridl'inaieida ; 
Viva .(a,Francia! Viva la Repubblicat 

Malgrado i passi fatti, dalla fintigli»-, 
l'àréiyosoovo' di Maìmes proibì .di rica? 
«sro in chiesa il còrpo di'Bòiii'aiigerl 
Quindi i funerali sarànntì civili. Non vi 
Eiafà, pronunziato alcun discorso:-- ' 

U U L - i i l A T T i n i ' o . . 

La partenza del re di Rumsnia 
•Mpma 2 —-Il re di' Rum-nia è 

partito oggi per-Laveno-illei l'O.Sii ant; 
a.ccompagnato.alla staziona da '(Jmbertoi 

. dai pTÌuo)pi » da Rudinl. 
Sbarbaro oaniii.iì.alo. 

Sharbaro accettò la, candidatura del 
III Collegio d'Alessandria, rimasto, 
vacante per la morto deli'on. Oddone. 

La Spagna nei Marocca 
, Madrid 3—1 mori dei Marocco at-

tiiocaron^ il forte Miti dia, ^a; fnrono 
respintî  . . ,t 

Ne fu chiesta soddisfazioneaì Sultano, 
La quesilane dagji eurpitéi. ih Chlfis . 
Londra. 3 — Le Standard ha da., 

Berlino : Soiio aeijualati attivi negoziati 
fra 11 rappreàéniante ohinesé ed il Ga-
bllietto 'di Berlino. 

A-Pietroburgo sembrano insafScieutl ' 
le misure prese dalla China.'. .. 

r̂.o,babilmeute le squadra enropqejnel 
Mare della China saranno riforzate,. . 

Giiirnalisma. ... -
-Come da molto tempo'si prevedeva, 

ìì;Gapiian Fracassa è morto. ; 
,Qol numero dì giovedì, ha annunciato . 

di sospendere le'pubblicazioni, , - . , . - . , : 



IL F R I U L I 

I GRAVI FATTI DI ROMA 
La tomba di V. E. insultata dai pellegrini francesi - Dimostrazioni dei romani 

Kioorrèndn jerl l'snniveràaclo del ple­
biscito di Bomn per i'anneeeloiie al Ra> 
gno d'ItalPa, fino dalle prime ore dei 
mattiuo la oittà era inibiiadierata : la 
gente si affollava a leg^Ve il patriot­
tico manifesto pubblicato dal sindaco 
Castani per ricordare la data gloriosa, 

Kella mattinata nolta folla trasse al 
Pantheon ad isoriviTai nel registro dei 
visitatori, e a portare fiori sulla tomba 
del SA Gatantuomo. 

Qaes'anoo sembrava ohe la festa pa-
Uiottica avesse a eetebrarei con mag-
giote'solennitéi e con più slancio dogli 
anni ecotsi. 

he feste Vaticane a le gazssarre dei 
clericali iu questi giorni, avevano forse 
contribuito a risvegliare nella nlUadi-
oauzit il desiderio di rendere più appa-
riacente Iu lesta della patria-

Ma 4ue8to' entasiasmo fu turbato da 
un grave incidente, provocato dalla iu-
tolleranza di alcuol pellegrini francesi. 

La notizia del fatto, variamento espo­
sto, el.sparse rapidamente perla città 
suscitando un senso di generale indigna-
zionel 

Ecco come andarono le cose.. 
ù 8(regiD.»lla (offlba di V. E 

A mezzogiorno uranai fermate davanti 
al'-Panth.eon otto o dieci valture pub­
bliche donde scesero oirpa cinquanta 
pellegrini francesi, preti, seminaristi e 
laici. . 

Pare 'che la loro visita non fosse di 
semplice devozione d'omaggio alla me­
moria di ce Vittorio, macche invece 
essi avessero concertato qualuhs cosa, 
perchè, secondo le versioni più accredi­
tate, recatisi davanti ^lla tomba la oir-
ónivano sogghignando,' mentre alcuni, 
fattisi presso il tavolo dove trovasi il 
regìairo-.per le iscrizioni dei visitatori, 
VI scrissero sopra Viva il papa, ed al­
tri contemporaneamente' .<ipniaroaa verso 
la tomba del te,' 

I veterani di guardia, ucoortial dello 
sfregio villAuo.neavvisarono subito il de­
legato di P. S. di servizio al Pantheon: 
accorsero guardia e'carabinieri, ohe af­
ferrarono e trascinarono fuori del tem­
pio quelli fra i pellegrini ohe furono de­
signati corno amori.dell'alto iusuitanle 
e vigliacco. 'V 

La reazione dalla folla 
Intanto -la' uotizia si sparse nella 

piazza del Pauthoon,edintoroi, rapidis-
simamenie, .Dalle caso e dulie botteghe 
àcòomero popolani e cittadini iTógni 
(iUsse, iwlando.e protestando, 

Gridayaai, caloroenmeute : Vioa l'Ila-
lia\ Viiatl iie\ eiW ta cosa Sa»oia! 
Vivu Roma intangibile l 
• La fulla eccitata ai-masaimo'grado, 
e sempre crescente, cominciò a menare 
(iolpi di bastone e pugni adiiaao ai pel­
legrini che nel frattempo erano stati 
fatti uscire dal ,'tompio. 
- Preti, laici e'seminarietl, saMti sopra 

le vetture si sottrassero all'indignazione 
del ^opoio,fuggendo.a, rintanarsi negli 
alberghi. 

Oimosirazionl — Pellegrini bastonati 
' L'idea di una dimostrazione dì pro­

testa sorse Hpoutdoea, immeiìiatn. Pa ­
recchie migliaia di persone con bandiere, 
in corteo lungo, Iniponeqte, si recarono 
davantia^li'albe'rghi della Minerva, Mi­
lano, Macini, ed altri, .ove sono alloggiati 
! pellegrini, urlando e fischiando in at­
titudine^ l imacciosa e ..reclamando che 
ovunqfje'àilaaaàsélà'bandiera naiiohale. 
Tutti gli albergatori si affrettarono in­
fatti ad esporro il vessillo tricolore, che 
fu accolto da colerosi evviva aU Italia 
e a Roma intangibile.. 

La folla però si-mpre aumentante e 
sempre più eccitata, composta per buona 
parte di popolani, si diede a girare le 
strade. 

Qeplorausi vari eccesaì e spiacevoli 
incidenti, conseguenza dell'eocitamenta 
della folla. ' . ' ' 

Diversi pellegrini fu.rono percossi e 
malconci. Iu piazza .Saii Claudio,il popolo, 
attorniò un prete ,ipoilegnno, Insistendo 
perchè gridsss's; w'rt . W i a t o ; Il •.pelle-
gflno si rifl'ntS, ci" 'allora alcuni' dimo-
Eitraoti esasperati oomìnoiaiono a basto-
naj-lo,': Accprai 1 carabinieri strapparono 
il malcapitato dallo mani dei dimostranti 
furibondi e lo fecero entrare noi por­
tone di un palazzo,' 

.La follo urlando voleva sfondarti il 
portone, per cui vennero suonati i tre 
squilli e la dimostrazione prese altra via.' 

Davanti al caffè Àragno, un'altro prete 
pellegrino dovette gridare viva. t'.Ilatia 
e viva il Re,- : . , , • . • 

In via del Siìmiuario,.in piazza della 
Botonda, in piazza San Ignazio, si rac­
colse pure gran folla, e ' al passare di 
gruppi di pellegrini' si- improvisarono 
dimuslrazioni ostili al grido di : abbasso 
il Valioano, abbasso la Francia, viva 
il Re, « iva l'Ilaìia\ 

Dinanzi all' albergo Milano, un dele­

galo dovette c ingere la oiarpa e invitare 
1 dimostranti ad allontanarsi, volendo 
essi introdursi nell'alberga. 

In piazza Colonna, un seminarista un­
gherese, scambiato per un prete fran-
oe-e, ricevette qualche pugno e fu ob­
bligato a rifugiarsi nella oartolerlaSolaro, 

Sempre in piazza Colonna, nn omnibus 
carico di preti e di pellegrini francesi, 
fa assalito dai dimostranti, ma la forza 
pubblica riuscì a frenare l ' ira popolare. 

Farono operati quattro arresti. 
Grande folla accorse da tutte le partì 

al Panihoon, dove si è coperta di firme 
una protesta Oiintro l'atto indegno. 

L e autorità sequestrarono il registro 
delle iscrìsiom dal Pantheon: da quello 
risulta scritto p iù volto; viva il Pap.a\ 
seguito da firme francesi. 

Tutte le carrozze contenenti i pelle­
grini, furono rincorse dalla fella ohe 
flaohia ed urla; 

— Gettiamoli a fiume I 
I carabinieri e le guardie numerose 

accorrono ovunque; ma non riescono ad 
opporsi al furore popolare. 

In alcune carrozze I carabinieri do-
vetterp salire a cassetta e sui predellini, 
per proteggere e scortare i pellegrini, 

Impressione disgustosa — Commenti. 
Lo sfregio incivile, voigai i ss imo dei 

pellegrini francesi alla tomba del primo 
B e d'Italia nel g lo i co sacro al pa­
triottismo, ha destato nn sentimento 
di viva Irrefrenabile indiguaziona, ' 

DifEusasi in un baleno la notizia per 
la città, diverse migliala di persone sce­
sero nelle v ie io preda a una vivissima 
agitazione. 

Piazza Colonna, il Corso, erano a seta 
molto affollati. . 

I i'iiglietti volanti usoiti colle prime 
narrazioni dei fatt i , sono andati a ruba. 

Ovunque si formavano crocchi ohe 
ad alta voce, animamentecominentavanu 
l'accaduto, facendo eco alle parole vi­
vaci dei bollettini straordinari. 

La grandiosa itimastrazione di protesta. 

A sera s i è ripetuta una dimostra-
zicne di diecimila e più persone, pre­
ceduta da uua dozzina e più di ban­
diere. 

La dimostrazione si è recata agli a l ­
berghi in oui sono alloggiati i pelle­
grini, francesi gridando: fuori t lumi! 

Tutte , le finestre apparvero subita­
mente il luminate. 
. Quindi ì dimiisiranti, sempre più in­

grossando, si recarono cantando degli 
inuì paiiiottioi alla casa- del Sindaco. 

Quegli, eifaciatosi alle finestre, cercò 
con buone parole di iuv.iture alla calma 
1 dimusiranti. 

Molle VOCI sì elevarono dalla folla 
gridando! No! No! Vogliamo vendettaI 
Quindi la- dimostruz'one si diresse in 
Campo dei Fiori, aitorniundo. la scaiua 
di Giordano Bruno, gtidando: Abbasso 
il Vaticano l Poscia la dimostrazinne 
prese per piazza Farnese dove o'è il 
palazzo deirambasciatafrauoese, e quivi 
crebbero 1 fischi e' le urla; si gr id i 
pure ripetutamente: Abbasso la i'ran-
aia! Ma visto però che il palazzo del­
l'ambasciata era sorvegliato e circuito 
da numerose guardie e da carabinieri, 
i dimostranti infilarono il corso Vittorio 
Emanuele dlrigen losi verso il Vaticano. 

Giunti poro a ponte Sant' Angelo a 
al nuovo ponte lu ferro attiguo a quello 
Sont'Angelo, trovarono sbarrato il passo 
da plotoni di carabinieri con delegati 
e guardie. 

Volendo i dimostranti i'nsistere per '. 
passare, vennero suonati gli squi l i i .a i 
allora la fpila ritornò indietro dirigsn- | 
dosi a piilzza Colonna, dove 30 mila e 
più perdono gridando evviva il Re, viva | 
l'ilatia e abbasso il Vaticano, fecero \ 
"suonare a ripetere per tutta la aera gli ; 
inni di Garibaldi di Mameli e la mar- i 
o a reale. ! 

I noni di Trastevere, Borgo Nuovo, ! 
Borgo P io e piazza S. Pietro, sono oc- [ 
cnpati militarmeute dagli allievi cara- : 
binieri, dai bersaglieri e dalla fanteria 
sotto gir ordini di delegati di [lubbiioa | 
sicùreziìa.,' ••.', • '•'- .• ì 

Ai giornali ciericali - - Particolari dalla 
dimostrazione — Le apostrofi di lin-
brlanl — I militari —- Le scusa dai 
pellegrini. 

I giornali clericali stasera non usci­
rono perchè l'autorità politica ordinò 
la chiusura delle tipografie péi-chè i di­
mostranti si erano recati agli uffici di 
detti giornali con mtenzioni osti l i . 

II sindaco, i consiglieri comnnali e 
provinciali, i deputati, i senatori pre­
senti a I l ama , s i recarono al Pantheon 
per firmare una protesta contro I turpi 
fatti commessi dai pellegrini francesi. 

L'du: Imbriani arringò la fól'a, di­
cendo che qualunque sia la nazione a 
cui appartengono gli insultatori di Vit­
torio Emanuele , ossi si dobbouo consi­
derare noairi nemici . 

Ne l pomeriggio tutta la truppa era 
cAusegnata nei quartieri ; al la seca ai 
lasciarono però uscire 1 soldati, tenendo 
nei quartieri i picchetti rinforzati per 
ogni evento. 

Molti soldati parteciparono alla di-
mostraziftus, unendo la loro alle grida 
dei dimostranti. 

L e autorità ordinarono agli agenti di 
lasoiaro libero sfogo alla indignazione 
popolare, purché non si commettessero 
violenze. 

L a Riforma dica olio una Commis­
sione di rappresentanti il pel legrinaggio 
ai reuò al ministero ..dell'intorno per 
far aouse, e per miinilastate la sua ri­
provazione per gli att i commessi, di­
chiarando di deplorarli. 

Il presidente della camera di oora-
ineroio francese si recò dal questore 
a presentargli a nome della colonia fran­
cese di Knma, le espressioni di ramma­
rico par l'atto inconaulto degli sconsi­
gliati connazionali. 

Gli arrestali - - I) raooonto o i primi giu­
dizi del giornali-
I pellegrini arrestati al Pantheon co­

me autori dello sfilegio alla tomba del 
fie sono : Miche! Treusa, di 18 anni, 
studente nel aeraioario di Seez j Euge­
nio Gregoire, avvocato, residente a. Pont 
Mandemer ; Bngenlo Chòuoay, di Auiun, 
redattore dei NouvelKste Morvan. 

Essi non negarono il fatto loro im­
putato. Alcuni testimoni affermano che 
i pellegrini pronunciarono anch» alcuno 
parole irriverenti alla memoria dal gron 
Re. 

~ U Opinione racconta che un fran­
cese, recatosi al Pantheon, appose la sua 
firma sopra la protesta fatta contro gli 
sfregiatnri, aggiungendo in francese- al 
noma le Begueiui parole : 
• Non è degno di essere francese chi 
offende il più grande dei re.». 

— Tutti i giornali deplorano con vi-
bratissi me parole I' ncideuts del Pantheon. 

L'Opinione lo qualifica un atto da 
soiooohi fanatici e incivili, e dice ohe 
se ai pellegi-ini .si fosse anche data uua 
lezione più solenne, essa avrebbe avuto 
non solo delle attenuanti, ma anche una 
piena giustifioazioue. 

L'atto compiuto al Pantheon è non 
solo mi insulto alla memoria dei gran 
B,e, ma anchn a Eoma ospitale e tol­
lerante'e a tutta la -.aziime italiana. 

— Fanfulla dice che finché i palla-
grini si mantennero ossequenti il doveri 
ilella ospitalità, furono'rispettati e fatti 
segno -illegenerali oortesk': l'aito turpe 
e infame commesso da alo'ìipi doveva 
gìustninento provopara l'ira a-nehe degli 
animi p;ù severi e più freddi. 

— Il Diruto 3tigiaaiiZ2acon roventi pa­
role il fatto del , Pinthenn, e dice ohe 
poteva sliocedere un vespro che a quei 
martiri da burla non sarebbe garb-ato. 

— La Riforma d.oe ohe l'iiieidente 
si deve considerare min «(.•lam'ento in se 
stesso, ma come sintiimo di una situa­
zione di cui sarebbe atolto e .puerile di 
non tener conto. ' . . 

II fatto del Pamh'ion indica ohe tutti 
i patriotti debbono meditare e vegliare, 
e ove occorra agiro. 

L'esplosione di ĉ ildo patriottismo di 
cui si_ ebbe una prova co=i "lumi­
nosa ci assicura del contegno di tutta 
la nazione. 

- Il Monilettr de Rome deplora 
profondamoata i tristf incidenti; ma sog­
giunge però, da biipn olerioalo, ohe essi 
provano ancora una volta quanto siavi 
di anormale e di violento nella presento 
situazione di Roma. 

- H ^ 

Brevissimi obnimentì , parpfiè . l 'ora 

tarda e lo sp.izio occupato dalla nar­

razione dei fatti gravissimi, non .per; 

mettono ohe ci dilunghiamo, . 

D'altroudi , la unri-azione pura e sem­

plice, è per sé stassa il commenta più 

efficace. 

L o afregio perpetrato da quei cial­

troni fanatici e stupidi, alla tomba del 

S e galantuomo, eh'è oggetto' di venera­

zione per ogni patriota, e nel giorno in 

cui ai festeggiava la data deirunìoue 

plebiscitaria di Roma, liberata dalla 

mala signoria del Vaticano, al S e g n o 

d'Italia ; quello sfregio dimostra che 

non si voleva solamente insultare la 

memoria di Vittorio .Emantì | lb;{Hiafare 

atto di protesta contro ciò òhe è oramai 

nella cosciefiza della naz ione: l'intan­

gibil i tà di.Rònia'qual capit'àJé'deRRegnò. 

Con questo i pellegrini francesi;— che 

ricevono io R o m a un'ospitalità cortese e 

tollerantissima, benubé-appar sca troppo 

ohiaio ed evidente ria quali sentimenti 

verso l'Italia sieno ' animati venendo 

a vis itare il prigioniero del Vati­

cano — hanno f i t to onta a ciò ohe nn 

popola ha di più caro a di più sacro, e 

se l'indignazione di questo popola ^ 

scoppiata veemente, o se avesse unohe 

trasceso, il sanguinoso insulto giustifica 

tutto. 
Anzi l'esplosione del risentimento di 

Roma, dove batte il cuore della nazione, 
dimostra quanto sia grande negli 
italiani, senza distinzioni di partiti, l'a­
more per la patria, e come sieco tutti 
animati da nn medesimo sonlimcnto, 
quello cioè dì volerla sempre rispettata 
e difesa. 

VENEZIA BO 

Rend. SlaUuxa 6 'f god. 1 gunn, 1891 
• I, 5,/j goii, t lugl. 1800 

Axioui Banca t^azioatib 
« B4i*oa Viinota ex di ìd. , . . 
• Basi» di Grod, Yen, nomin. 
« Sooìotà Vea- CoHtr. uomia. 
„ I)otoniIlcio -Vono:, Un» apr, 

Obblig. Froatito di Vened a pcoml 

da a 

9a!l5 

a vista 

I. ;. 

Ila 

126Ì20 

2Ù6 

VIENNA 1 
Itonilitii auatriaoa {oarta) 91.iO 

Id: id,' W ) 9145 
id. id. .̂  (oro) 109.20 

I.nndni 11.6B Nap, 0 .37 / -
PARIOI I 

GVait > <lelU iBTit Itali i(W.SS 
Marehi l a e . - • • ( • • 

BtMATti ALESSANDRO- gèrmte respons. 

Ortirlò ferroylarlot 
Hn-twn Arriti 

BA vsHiiX» A vumK 
D. 8 . - «. 7,42 ». 
0. 5.1S a. 10,05 a. 
0. 10.45 «. 8.10 p, 
D< 3.10 p. 4.90 ->. 

parltma 
OA D n i i n i 
M, !,50 a, 
0, 4.10 a. 
D. 11,16 a. 
O, Ì.IO p. 
0, S,40 p, 
D, 8,03 p. 

Àrrlei 
A TKiniAA 

6.46 a. 
9.00 a, 
3.10 p. 
0,10 p. 

10.80 1, 
I0,B6 p. 

f̂, fl,OB p, 
0 . 10,10 p. 

11,80 p. 
Z-'iS a. 

r.A imiNn A' pOHTiuittA l UA POM-VEiniA A ranni 
0. SA5 a. 8.50 ». 0. 6,3 \ a. 9,15 », 
D. 7,52 a. 8.47 a. 1>. 9.13 a. 1 1 . - a. 
0, 10,8(1 a. 1.84 p. 0, Mi. p. S.0? p. 
D. S,03 p, 7,-. p. 0. <:.45 p. 7.80 p. 
0, 6M p, 8.-0 p. 1). 0.39 p, 

DA cnutn 
M, 2,43 a. 
0. 7,61 a. 
M.* 11,05». 
M 8.40 p. 
0. 8,30 p. 

A TRIESTS 

7,37 a, 
11.13 a. 
13,34 p, 

7.83 p. 
8.48 p. 

DA 1!K1SH-CH 

0. 8.10 ». 
0. 9.— a, 
M.*8.40 p.. 
.11, 4.40 p. 
0. 8.10 p. 

A caxettt 
10.87 a. 
12.88 ^ 
4,30 p. 
7,48 p, 
1,16 a, 

a.— 

125Ì8Ó 

Cambi [floonto 
Olanda . . . .>S — 
Germania. . (4 
Franoi». . . 'JS — 101IS8 tOl/75 
Belgio . . , 
Londra . . . •] 9 >/i 25,88 2S,80 
Svìzaer». . . 
Vl9aa»-Trie»-l5 — aiD/88 
BDDIÌOII. aaitr-j — 219/68 
P«!izidai!3Cr,l —: 

Sani» Nazionale 6 Ii3>/i 
Banco di Napoli ó l|3>>'o — Inlarcsai su snUoi- ' 

Biìoae. Roudlta 5 % e titoli gurautiti dsllo Stato 
otto formi di Ooato Con', tasto 8 %. 

» A UDIN» 

1 M. 8.— a. 
I M. ».— a. 
I M. 11.20 a. 
1 0. 8.80 p. 

0. 7,84 p, 

A OIVIVA&S , 
8.81 a. 
0.31 a. 

11.51 a. 1 
3.&B P-

- 8.03 ». 

OA Ol-.^OALB 

M. 7.— (U 
Mi 9,48 a. 
M. 12.10 p, 
0. 4,37 p. 
0. 8.20 p. 

A UDTini. 
7^8 a. 

10.18 a, 
13.80 p. 
4.54 p 

, 8.48 p 

n o r i e 
loa iNO ì 

Rond. e. 
Iteod. Ano 
AJ.F.Mod. 

Cr«d, Mot), 
Banca Naz. 

• Suba. 
erodilo M». 
Banca Scon, 
Baaca Tibor-
Comp, li'ojd-
CaBsa 80 vv. 
0- V. s. Fran, 

3 R). ». Load. 

03 
02 

-164 
638 
87-1 

I2!)Ó 

18-— 
3ò.— 

DA uDiKn A poaToan. DA fosToaii. A upraa 
0 . 7.48 a, , -9 .4? a. OK. 6.49 a. '8.88,: a. 

0, i-.04h. s.BBp. M.'Laarpi-' B.ISJ. 
M. 5.34 p. 7,33 p, Il M. 6,04 p. 7.1S pi 
Colnoldoiue -» D» Portogruaro per Veuozl» t)ì» 

oro 10,04 onb-a 7.44 pom, O» Venesla ariiTO 
oro 1.05 poitt. •;»' 

NB. I troni segnati «all' antcrlsco * «I tnxaim 
a Cormons. 
ORABIO DBH.A TRAMim A TfiPOEE. ' 

vniniH-'eiî M i»'A.ttiai,ìi; 

3 5 . -93 
I30G 
870 
8i6 — . _ 
467 
386 
278 
274 

101 

-/ 

U3.-

gaa. Torìna 824 
GENOVA 2 

Read, 5 0(0. 
A. Ban. Naz, 
Crèd, M. itali 
Fort. MarM. 

. Medil. 
Navig. don. 
Banca Osa. 
Batan, Zucc, 
Società Vca, 
C. V, a. FraQ. 
• > • Lood. 
„ » » Qorm. 

ROMA 2 
U. I, BOio e. 

• per fin 
R.Ital.30|0 
Bacca Rom, 
Banca Gen, 
Gcod, [Aob. 
A. Porr. Mer. 686. | ,— 
A. S. A. Pia inls'—.— 
A.'S.lM[nob. 193 50/— 
Parigi a 8 ot. 

Londra * 

BEausro3 
Mobil. • 
Àostr'.acho 
Lombardo 

Keud, liàl.' 
LONDRA 

ncnd. fine 
Moditcrr, 
Banca Qea, 
Lanif. Rosa, 
Cot, Cantoni 
.^vig. Con. 
[<»r, Zuccb. 
-tovveoKìon! 
Soc Veoet»-
Obbl. Merid. _ _ _ 

nuovo 3 OlO 375 °^'~^ 
Fran. a vijta 10180.— 
L.ouJ.a3ni. 
8erl a visto 
. • a 8 mmi 

.Meridionali 

25 76 
120 07-

oi'si); 
, 82 35;— 

5775; 

339 — 
374 

'25;67/ - | 

pa 88/— 
4-371-- -
3 3 6 - - - -
0 4 0 — . -
820—-— 
379—-— 
376 —-— 

4 4 - - -
• 80 - - — 
300~--— 

Partenza ' ' Arrivi 
IXA ODJHB A S. DAaiULa 
8. F. 7,45 ». 9.80 a, 
e . t l . U,30a. 1.—p, 
8. P, 3.39 p. 4.23 p. 
S.V. 6.60p. 7.83p. 

'Parimsi ' ArHtt 
DA 8 . DAinKr.H A U D I Ì J H 

8,80 i. S, F. 8.18''a, 
li:— ». S, F, 12.10 p. 
1,40 p, S, f. 8.30 Pi 
6.80 p. S. F. 7.88 p. 

126,65,-

IngloB, 
italiano.. ;' 

MILANO S 
Remi. 0. 

.FIRENZE 
Read, Ilal, 9^ 35.'—• 
(Isnib, Lond. i" 661/2 

Fiuncla lOl 76/— 
A.Forr. Mor, 6 2 7 - . — 

Mociliore 875 50,— 
VIEMNA a. j . 

Mob. 23828,— 
[rijoibardo 10.5 —.— 
Aaslriacho 2S4 37.— 
Banca Nai. 1000 —.— 
Mapol. d'oro 9 26.— 
0. su Parigi 46 17.— 
C.BÙ Londra v..ll(|.. 
Rend. Amt. • .IJlilX' ••' 
Zocoh.irap. ,;;?••'••••;-

* 1 2 i » - — 
PARIGI-; 3. _ . _ 

Rond, ' • 96 —,— 
Rond. 3 0i0- 96.17-— 
Rond.. F,3 0(0 108,!-.— 
Rend. itil,'PIO 90t,7,— 
C. sul^nadra .38 38/— 
C008. inglese 9 1 1 1 / ^ 
Obb.fepr.it.' 8 1 6 - / 1 8 
Camb. ital, I O/ó -
Rond, tiirca 1.7 95/8 
Ban, di Pafigi 79&—-— 

. Perr, tunia ' 500 '^.— 
j I Prestito eg!».' 49lj87.-
aA-ili!R^««-"J'l>8-'"' 7167/— 
2*J™Ban.dr«oon, 442 50,8 
°S,*''' . ottomana 668 76,^. 
. I 'Ored.fond. 1373; 
98 12.—Az. Suea 39:0,'—/— 

1651 _ . — 
134 60.— 
4«40, 
89 60-

DfSEACCI PARTICOLARI 

MILANO 1 
Rendila italiana 93.3!j 8era 92,27 , 
Napoleoni d'oro 20.82 • ' ' ,'; . 

In Tarceiifo 
• ,1 . ' • S . . • . . • -I 

Da affittare, od ancbo da venderei I t t i B 
C A S E , nna grande ed una piccola, Cri' 
trombi in centricapo<;)iia^e^9'CfiDae Hàltra 
sorviiiili volendo, per pubblico es6rcÌKio, ri-
spettivamnnto, dì.albergo o^di,osteria. ,, 
. Rivolgersi-"»! proprict-iltìp s i^i iOflAj^ti i -

- Ì H n l I j u l g l fu CJirolahiOi '' - ' •' '•• •'• 

Fusti vuoti 
Presso la B o i t < l ( ( l i o r l a C e l e s t i n a 

C e r l a , via M> rcatcvecchlo, Uilino, trovanst 
in vendita fusti vuoti che contenevano Ma­
dera, Malaga, Cipro,: Borolo, Vermouth, ecc. 

Il sotiosòritlió àVeridÒ'tìHdhe 
quest'anno ,^,cci^is|aJ;o uve fi-
nis.sime e tj'ellè migliori vigne 
dell'Emili,a, M t e ,-,d.i, ppllipa.iis 
di' viti veticmè'òliijhé'gli' aùui 
decorsi diedero ottimi risultati ; ' 
avvisa ohe nei primi giorni di 
ottobre incomincierù a ricevere 
Io prime partite, e lo metterà, 
in. .veudiia..nei'.suoi magazzini, 
Sub,-AqtiUeiìi/j'fe, {̂ -ezzi con-
venientissimi. : 

, : G. B.SDEGAN!. 

O SARTORIA .PIETRO MARCHESI Successore ,aARfeARO • 
^ Gillue - MercatikV8c(iI)iD, 2 - Vioino al Calie Nuovo» Ùdliiio ^ 
- . . . . . ...... ^ 

Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e. na-
'zionali,- tutta novità, por la prossima stagione itìverriale.-

, Taglio elegante, fattura accuratissima, pre>(zi ecce-
'. zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mazza stagiono da L. 15 a ED 
Ulster mezza'stagiono v. IS u-15 
Calzoni tutta lana > . 6 a 15 
Vestiti complèti' '» IO 0 45 
Soprabiti fodera llanolla > 26 a 80 
Ulster con onppuocio » 20 a BB 
Ulster con Mahleljinn »' 28 a BO 

tre Ulster usi federi) ilanella da L. 50 a 80 
Collari tutta ruota 
MakferUnd p.'r nomo 
MoUeriiind por riigazzo 
Vestitini per ragazzo 
Soprubiti per ragazzo, 

' • ' ', '" '• i i V 

16 a 60 
85,à-45 
0'al4 

l O a S B 
, W ai^S 

ASSORTIMENTO IÌHPÈRMEABII.I 

fniJìXiEi IF'isisi — ' Pnoin'rA" CASSA" 

'i-

http://Obb.fepr.it.'
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I^ inserzioni per 11 Friuli sì rìtevoEé escIUflivakiente plesso fAmmimstrazlone del Mordale In i0dii]iff. 

ISELLA F'ÀRMACIA 

Di de GAHilDO DOffllttet 
UDINE - VIA GBAZZATSfO - UDINE . . , 

\ 81 propara e *t Vende 

I. 'AMARO D'UDINE 
(premiato,con più medaglie). 

Difatólo i»,yd!Be,pré|«o i fratelli li»*'!» al Caffè Co»»*»»» - a Milano e Ri 
pJof̂ S A. m à n f a n i e C. — a Venezia JiroMo la rnlr t i r ioi» '«««oi»» «Il M<nl 
Càni i t t l . i . Hfrowtì puro nroaio i prijioÌBsU CaflSiUiori e Uqiioristì. 

lama 
I lo 

t'Acqua dell|iSu»een<l«.UIiii«llB i Una M a miglioVi iiotliie a l ea l l f i o gaaowo 
0 vienij-raoo9illtói!«t«-ner'Catarro'rósffi'Ctf nello Digesìimi iMte o itiftcHi, nello Dispep-
sit 'd'ogni sfietóe; Riiica utilissima nelVW^mio cAniso dal fegato, noli'«ansio aaterrakf 
nei marrim]!^ ( f P # , dyi» luHngK d̂ W» ««o:"®. «' Mftni. Si nsacbn .molto «an-' 
faggio nei CoJoWutórtói,'iencortó, flisnjonofeel,'eoo. 

•TwTSsl iff-yànditaiprosioitoSle le prinoipalt Parmaoio a cent. 9 0 , Bottìglia ayi t rà e 311 
,iPflr com«Ì!8i«i riwlgeÉSi'<ll depositil per tettóia Protinc'ai »o»»»*e| i i i ,»« CASi-

H I » * , D d « t i a f f l r a l t a W • ' , • • . ^ ' „ • . . . " 
Presb la m'èdésimaFannnéì'a trovasi jniro un Deposito generale per laProvtn. della rinomata 

• - ; • . ' ; ; {im V»Ue 'di Pejo ' ; ; „ . 

iitmA6depi,itó̂  " déìrAcéu'A w r T O i ì i A .' • '_ _ 

CiftTOLERlE 

]%^(l MUSCO UDINE 
' ^"fltt'ìMlWcatovccchlo'— l'i» CAfe-olii* 

«éiiiiiàftì lAmm-/-

mnmmmtmmuMm 
.-' fèlienevoliiienle-occdiltO' ' '• ' 
• Jalia gioventù « ont 'èdsdioai'ó. 

• ''QÙUHaeUlsiiollèM'apei'à' • ' 

, ,' ovNaio . _ " ', 

SPICCHIO PER U6lOVENT(l 
l^oziooi, consigli a metodo eurativo 

.aooèsawl àgli infoUèi th.p soffrono d«-
holmitadegU organi 3màtali,piìlbitims 
•periik diuKM, impotmia, ecc. in sn-
guito ai.éeceasi ed abu!.ì aetsttnli. 

Trattalo di 320 pagino- ìu 10» con 
incirioai, che si spedisce .'con segro 
tes^a dall'autore t', :tt."finge*, 
Milano, Viale Yon'ciiin', N, 2&, contro^ 
vaglia pqatàle, 0 francobolli, di lifs 
à {&!•)',8 centesimi 30, per raccoman-
(iasione, 

.. ^Ciileibe. ^likff^jiite ì-l. ;M0oP«s8toiatilo BicosiiMeÉe; 
Milano <lC<Klt4lCE> B t S L K A l Uitanor 

Egregia S'gnor' lltiilev^.Milano 
'i?odot)« e Pébruk 1881 

Avendo «orominislrdto in pareccMn, ocon"-
s'oni ai miei infermi ti di Lei Liquore FBRBO 
CHINA posso assionrarla d'aver sempre coti-
iìSftnito vantaggiosi r^Ultamanti. Con lati? il 
r.siolto suo devotissimo , ' 'i ' 

A d«it> Ì le-€ | (««aMnl, 
Prof, di Patologia .«ir.Dnivorsilà di pHlova, 

Bevesi preforiliìlmento prima dei pasti'e 
ntU'ora dei •Wemr.uUi. 

Vendesi da,ì principali/arriiàoisti, Uro-, 
ghieri e liquoristi,.'ii 

la«ti,on:i!!'' 8'rontiiìri.C!<>' ''.Qb'él'|F|fl&: ' 

Oggetti di Cancelleria e di disogno -
^impati.pqr A:mml|jistrazioni .pubbliche e 

- Carte :e 
•privati a 

UDINE 
Mmm 

. B» • fc «. A I. K I » « 

!ur 

'• •'• GràìiÌe'':a'É8oritiìiieiito'" <•' 

Torcia da*f ino 

lìfl 

SitROTPO FAGLIAMO 
j J ^ f c S O i O r j ì B O Inventalo dal Prof. GIBtiZyAMÓl 
•PAeZiIAlfOt famoso da oltre 50 anni, si vendo nella sua casa j 
'm himmre esisUta in mtimxe, via Fmdolfini, Palano I 
i>fS»m,B»rrlioll daUs-aamora di Comnferolo reiillia che ntìsiun'altra ! 
e»»» Pagliano t mai esistita In Firenze. SI esiga sulle bocce e I 

.Il 

sqatole ja firma dall'lifventore. 

Coiljsulti iotoresisatili 

' Ila-sOB'naBibjUla eHM!«i»'rt|(1n« pnora 
della ijaftbra aònnarobula oniaroveggnntB, 
Antìà JtAmj'po, dà tn tU ' i giorni, con 
gl^aé^B auWisso, tanto di ptési<nz^iche 
per OMrlspc'mdenza, ooiiault'i ppr aJFari 
d'intBMsal p«rtlcolftri,'àu;o'ài ai.deaiiBri 
ottsnera'rivftlaziunt Ì tossigli óhe.p'ós-
aaao dare de! ' bnonl riasltati, oppiira 
sa'peral là/nianlera ÒÒKIB la,persóna fii-
tBMBsata' deve oòntenè'rsì in- qualanqtfH' 
affale 8&VoieVolè di contivarletà o di­
singanni. 

•1 aig'norl olid djaid^rano donauliare 
per oórriapinidoDarf,'tanfo dall'Italia u'he, 
daTI'nslefci, ^sorivacanno In doniauàa pvin-' 
oipali éllis infaressiino, e 'nniAunn alln 

;, lettera nn vaglia postale ^i lire 9. In 
manoanzà di vbg'lia, possoùo spedi'rn il 
prezzo in frii'nóobolli' dentro la lettera 
radoowandafa'.'Dilìgersi al magnetizza-
i-ore tJj 'Ssur ' ' .rt'A'ssilc'^», via degli 
Agrèsti, ,N; 1, Ate'iiigEuu, 

pWhia'm'(>.fi,chìi 
'uaand'p !''.««-' 

«•l»l(é'«Ic^(l-
r c * « iji • '• 

I G O L O M A N N 
p r,'bottìg|ia. iL,-1.50, m»i' avrà d i ' 
,nil0V(»i * o l n » l . di'(ilte>|i*l 0 ayrìi il,. 
Unte, ipnijolenfe. Solo, rimedio per -
FinfreHiCnre ,la oa.Tl,(à di boie.on , 
ooms un'elle par o'pnjpjjf o(v,» i t^cn- ,,| 
t i tiiillli(siinl. e blnnòUlsni iuJ 
a » «ll'fe«Ji''otìdVn««j, • ' , ' ' • ' ' 
. Si''pu'à -aVerl̂  sófc igohaina : ', 

••I In Udino-'p»^s«o 'Augìató 'Baserò, ' 
farmacia e.pressS Ltigi'ÉiasioH, far-'' 
macia., •:' . 1 I' ' 1. ' • 

, 'In San Miciielo al .Tagliam^nto 
piesg9 'Vinoeii^o,Minio, fatascia. 

'ÌVÌÀÌQN'ETISMP'' 

-ttì ' ' a'iiiaS d i ' t e i i c « 8,ucce»isa . 

per'pareri'"diti dalla'Son-
naiubuWAiSN'ÀD'ÀMIfiO 
.conférmaub'Sempri' piò la 
meritata, fuma'che-in ni 
nione.alconSdrte ii è così 
,s»lidsmeato stabilita'; 

Iper ottenere un consuli, 
lo,n;|ignc,tic.i) della' oUin-

*", l'ovégente soiinayoib.ala àp7 
nà da'qualsiasi citi»'ne'c6s|itaj che,,p^r'Jjt-
teia siano, dicliiarate le'prfnoipali'diimaudè 
di quanto si desidera sapere; 

Nelle risposte riceveranno sobìarinj^ntijin-
te'!'69sant5''e'neces8iìrì.'"--- 'Alla" lèttera ;che 
chiede 111'p'arere.blsogna unirti, siap-r'va­
glili pgiitole q eoiiJetfero.racfoiiiandat» por 
ritólia ire 5,20, V per l'estero I Uro 5.2̂ ._ 
Dirigere la lett'érn'al'pròf. Pietro'D'Amico,' 
Bologna (Italia)., >; '• ' , . ' 

Liquore ^toii^|i|ie0 ; 
.Questo liquore accresce, l'appetito, facilita la 

digestione, e ri'nvigtìriscfe l'organigitìo., ' ' '. ';•;' 
'SÌ prepara- dal" Farinacista SAÌ?»i»ìtì e si 

vende alla ff'taVittàQt& Alfesèi 'ìù/fiaìiie. ' 

GLORIil 

.» 

Lif̂ ìidki'iD i^TOiHA'riqo'- , C L O t l | | ^ 

i^^^iiè®iiè^#À< 

* 

r'^M^^^m^ii^' 

è 

Isella bi'O'ci^à. -r '.tjkjikvha u i enp«ll| flj$jj$lHn- 4 
sono airuumu asueiiio di'beticx'iiai- di .fArza e''j #0»o 
di seuilo. 

», l i ' a f q n ^ dl,,ol|l>i)lliia, l^. d i spl-
I ,,»V,»<j .c,,^,i_f,jiot{^t^' ^i Xragvijaiflijf, 
' ,liritisa^ iiniiedijSaê  iipmédiatâ meî t̂ i, li, 

ciiHntà dei capelli e d.>llX b'afba, poft̂  
solo''nia Ji'e i'geVoIà Id'.'̂ vilnpjio, in'fen'-:' 
'dentro'OTÓ forla 0 ittorbldèsaa'.' ',' ' 
*'Pà-sfCmpatiro'la•forfora edassièara 

•'alla gioVinmaa un» lussnroggiarito' co-, 
I pigliaturaiifiribi alla p iJ.tardailvecehiaia, 
• -̂  Si, Vfliide' in Hate isd. in (flacoBS)! da 
v L..i«,,,t,9?»,-,. la bpt,tiglia ,(ia.un litro, 
i iica ,L.,8,sO.,i,, ,s , , , , . . , 1/ •,. 

.dine dai Signori MASÒN INIUCO ''cjnuca-
gHoU' —'lJETtifiìri"KN'tóO,pirrnècWióre 
—'F;VB'»ÌS"A'#EI;Ó fàvffiiici'sta' -
FtìlséBStìtì dM^hierè. '" 

Alle spedinoli per 
«g«Wnsore^p?,iAt_.7,5,,,-

AVVISI;:,:::: ,̂. 
tìl^oÉtì,^ §^ v;ìi|seHpe; Iella, 

(Ii|%|a palina ' le i '"^pioro^fe. 

genere si eseguiscono ;neha''''ti[^Oj^i^tifiìfi'né|^' 
preKKi di tutta eon\i^eiilcn2fi 

DEHTIBIANCH 
1 5 . ' ; . • . • • > .1 , ', . . , . , , .. 
OTi e soMl' coli'uso della riaomàtissima polvere deetifrioa deli' illfiétro 'comm. pt"f,'' t 
^ VA•̂ 7,ETTi,<: "specialità e3,rlu8ivà'dé( chimico-farmacista CABtO-'TaNTml'di'^^S 

Verona. 
Il nonio mondiale del Celebre'càmm; prof, YANZET,Tl,-ila Jinomanaa che imi 

br̂ XBjVolger, il tempo ,s'acquist6 •,q(iesta; no.itra specialità, le Ipdj.iOhe ad,;es^a • 
veggono attribuite ,da .tutti i, con^umato^ìi ?ono |p.pj,ù ampie.̂ ac(!omandaBÌOBÌìe. 
g W O j i . e . „;' , • , . • ; , , ' , ' ' , . • , , , ' , . , . •, A , T . . . , • 

.Ì;Ì</ ',- ; .: ,',_ ,Wre Mini*», lai scapolo con jstrnaione. •. ,,;;;!-.. w -'liS 

Esigere"!»''"^era 'i '«n«eittr. 'rantliril. ' ' , ' i , ' ' , ' '" 'f '' ':'''"' """. '. ' '/ "\ 
• ,'''iGuardarsr dalle'falsificoaionii'imltazionì,''sóstituifórii. , •'•'•é ' • " ' ' ' • ; l ' t ' ; - ' 
•\ '• ̂ f t - 'Si- spedisce- tranciiln tiittìr ll'irégno inviando l'importo a . e . ,l**lè»(ll«i8'' 

. wi^i; vepa'itu noi,solouàumento ' di BO 'oenteWmi p'er'qftaffffq'ué ntw/arb,' 
di soatcla., ,*i ' .ì,!,. 11., •.( I' •!.... ; . - ' - \.'. \> 1 lu'R ..is-.ii; ;i ^s- ,< 

'Pepflsiti ,,ii(,, UDINE farmacie •.Giroloi»!, iflossro,. JUmfSi'nf!'è .profumeria' 
i's/ros^ie.-ìn^tnttB le p.ri,n,oipaIi, fatfliiioiS a prpfnmeriii;dol.-ieg«p.-.'!.. •. ì. ,.i 

•Odine, 1891 — Tip. .Marno i^^rdusao, 


